
Ztl via Rialto, continua la sperimentazione

GIANCARLO RUDARI

«L’azienda  ha deciso  di  non  
sottoscrivere  alcun  accordo  
visto l’atteggiamento di alcuni 
lavoratori. Un peccato perché 
l’azienda si era impegnata ad 
erogare il premio di produzio-
ne, a stabilizzare lavoratori oc-
cupati da oltre 12 mesi con un 
contratto a tempo determina-
to e a pagare il turno completo 
di 8 ore nonostante il mancato 
lavoro di metà turno a causa 
della protesta». Nelle parole di 
Nicola Petrolli (segretario ge-
nerale della Uil trasporti) c’è 
molta amarezza al termine di 
una giornata frenetica e di alta 
tensione alla Brt Bartolini con 
i lavoratori spaccati: da un la-
to quelli dei sindacati di base, 
dall’altro gli iscritti alle federa-
zioni di Cgil, Cisl e Uil. E non 
ha portato ad un risultato posi-
tivo nemmeno l’incontro con 
un  manager  della  Ranstad  
(azienda  che  nel  febbraio  
2024 è subentrata alla prece-
dente cooperativa nella gestio-
ne del magazzino) precipitato-
si in fretta e furia da Bologna 
per cercare un accordo e chiu-
dere così (la speranza, ovvia-
mente, era quella arrivare ad 
un consenso unanime) la vi-
cenda che si trascina da mesi 
e per la quale, comunque, si 
intravvedeva una via di usci-
ta.

Al centro logistico della Brt 

Bartolini (dove ogni giorno si 
smistano 40.000 da e per tutto 
il territorio provinciale) in zo-
na industriale già lunedì pome-
riggio,  con l’inizio  del  turno 
delle 14, era scattata la prote-
sta da una parte dei lavoratori 
che ha portato al blocco com-
pleto del magazzino. Una deci-
sione non condivisa da tutti i 
circa  200  dipendenti  (130  a  
tempo indeterminato, i rima-
nenti con un contratto a sca-
denza) della Ranstad ma che 
di fatto, proprio per l’organiz-
zazione della lavorazione del-
la merce con il carico e scari-
co  e  quindi  lo  smistamento  

dei  pacchi  sono  necessarie  
50-60 persone, ha portato allo 
stop totale dell’attività. E non 
era piaciuta nemmeno la deci-
sione di Ranstad di non paga-
re i lavoratori che si erano pre-
sentati in azienda ma che non 
avevano  potuto  svolgere  (e  
non per loro scelta) alcuna at-
tività. 

Il  blocco  del  magazzino  è  
proseguito anche nella matti-
nata di ieri quando la Uil tra-
sporti aveva deciso di inscena-
re  una  protesta  con  i  loro  
iscritti  all’ingresso  di  Ran-
stad.  A  spiegare  le  ragioni  
dell’azione ci hanno pensato 

Nicola Petrolli con il segreta-
rio generale aggiunto Franco 
Cerbaro. «La manifestazione è 
partita ieri da alcuni lavorato-
ri perché l’azienda non ha fat-
to chiarezza sul soggetto e sui 
tempi  dell’erogazione  oltre  
che sull’ammontare  del  pre-
mio di produzione distribuito 
in altri centri logistici in Italia 
con  importi  diversi.  Chi  ha  
protestato avrà la sue ragioni 
per farlo, ma da parte nostra - 
affermano  i  due  sindacalisti  
della Uil trasporti - visto che 
siamo  ancora  in  trattativa  
aspettavamo una risposta cer-
cando così di evitare il blocco 

completo di tutto il magazzi-
no. Aspettiamo che Bartolini o 
Ranstad ci diano delle rispo-
ste:  i  lavoratori  vorrebbero  
che i colleghi che sono qua da 
un anno, un anno e mezzo ve-
nissero confermati con un con-
tratto a tempo indeterminato. 
Il blocco, ripetiamo, non è par-
tito da noi perché avevamo in 
corso una trattativa con Ran-
stad...»

Ma lo stop dell’attività già 
da lunedì pomeriggio ha im-
presso  un’accelerazione  alla  
vertenza. E il manager arriva-
to da Bologna ha presentato 
una proposta così sintetizzata 

da Nicola Petrolli: regolarizza-
zione dei contratti a tempo de-
terminato oltre l’anno, premio 
di  produzione  di  1640  euro  
(200 in più rispetto a quanto 
previsto in precedenza) e pa-
gamento dell’intero turno di  
lavoro se l’attività fosse ripre-
sa  subito.  «Niente  da  fare  e  
non per nostra volontà, ma di 
chi  ha  deciso  di  continuare  
con la protesta: tutto resta an-
cora bloccato e non sappiamo 
ancora per quanto tempo. Pec-
cato perché le condizioni per 
chiudere  l’accordo  c’erano»  
conclude il segretario genera-
le della Uil trasporti.

Premio di produzione e assunzioni a tempo indeterminato
di alcuni dipendenti al centro della vertenza che registra
posizioni contrastanti tra sindacati autonomi e Uil trasporti

Il futuro del centro storico, «al-
largato» alle strade che ne com-
pongono la cornice come via 
Fontana, via Dante e via Tarta-
rotti, è senza auto. È una pro-
spettiva  portata  avanti  senza 
soluzione di continuità dalle ul-
time tre amministrazioni comu-
nali  e  confermata  dall’ultima  
eletta. In quest’ottica si inqua-
drano gli interventi per fornire 
alla città quanti più posti auto 
ai margini del salotto buono, so-
prattutto nelle strutture coper-
te, e quelli di riqualificazione di 
vie e piazze, come fatto su Lar-
go Santa Caterina e, appunto, 
via Dante. E in questo quadro si 
inserisce la scelta di prorogare 

- per la quattordicesima volta - 
la zona a traffico limitato «a tem-
po» dell’area via Rialto-via Mer-
cerie  che,  chiaramente,  com-
prende le vie limitrofe. 

Il provvedimento, che confer-
ma l’isola pedonale su via Rial-
to, via Mercerie, Campiello del 
Trivio, via del Ghetto, via della 
Terra, piazza San Marco, vicolo 
San  Giuseppe,  piazzetta  Mal-
canton e sul tratto di via Valbu-
sa grande tra il civico 14 e via 
Rialto dalle 10 alle 14 e dalle 
16.30 alle 20 fino al 31 gennaio 
2026, è stato introdotto per la 
prima volta il 5 giugno 2020. Si 
era  all’epoca  delle  restrizioni  

da Covid e anche a palazzo Pre-
torio  si  cercavano  strumenti  
per rilanciare il fiacco commer-
cio cittadino. Tra quelli escogi-
tati anche la chiusura al transi-
to delle auto nel cuore urbano 
per favorire plateatici, nuovi ar-
redi dei negozi in strada, socia-
lità e  frequentazione del  cen-
tro. In parte questi obiettivi - a 
cominciare dai plateatici - sono 
stati centrati. Per questo quella 
che era una sperimentazione è 
stata finora prorogata quattro 
volte all’anno da quando l’allo-
ra assessore al commercio Bep-
pe Bertolini l’aveva introdotta. 
Ma questa volta l’amministra-
zione retta dalla sindaca Giulia 
Robol ha deciso per un’azione 
più strutturale, prorogando il  
provvedimento, in scadenza il 
31 dicembre 2025, fino al 31 gen-
naio 2026. 

Insomma, l’idea piace anche 
se, per ora, continua ad essere 
attiva a singhiozzo e non in ma-
niera permanente. Ma la volon-
tà di prorogare fino a fine gen-
naio del prossimo anno la Ztl è 
figlia dei sopralluoghi condotti 
sul posto dai tecnici comunali 
in seguito ad alcune nuove ri-
chieste di plateatico e alla vo-
glia di alloggiare alcuni elemen-
ti di arredo ed abbellimento ur-
bano posti come proposto dal-
le  associazioni  dei  commer-
cianti. Avanti, quindi, con l’iso-
la  pedonale  «a  fasce  orarie».  
Fermo restando, fanno sapere 
dal Comune, che «l’Unione com-
mercio e turismo continuerà a 
dar corso alla promozione di  
azioni e misure affinché negozi 
e pubblici esercizi operino in 
sicurezza e sappiano attrarre 
visitatori in un centro cittadino 
denominato “Rovereto, città si-
cura, accogliente ed ospitale”».  
 N.G.

�MOBILITÀ Il Comune ha emesso la quattordicesima proroga della chiusura delle strade a fascia oraria

Da Bologna ieri è arrivato un manager di Ranstad con 
alcune proposte per chiudere il contenzioso. Petrolli:
«Noi favorevoli, ma tutto è saltato non per colpa nostra»

La ztl a tempo creata 
nell’area di via Rialto per 
rilanciare il commercio dopo 
la ripresa della vita post 
Covid. L’ordinanza serve per 
attirare nuovi plateatici

NUMERI UTILI

FARMACIE DI TURNO

Dalle ore 8 di martedì 21 gennaio
alle ore 8 di venerdì 24 gennaio

Comunale 1 Rovereto
Via Paoli, 19  tel.0464/432060

Della Roggia Ala
Via della Roggia, 9   tel. 0464/671023

 OSPEDALE

S.Maria del Carmine tel. 0464/403111
Orario visite: 14.30-15.30, 19-20

Centro Prenotazioni tel. 848/816816
Orario: ore 8-16 da lunedì a venerdì

ore 8-13 il sabato 

GUARDIA MEDICA

Lunedì - venerdì  ore 20-8

Sab. e prefestivi  dalle 8 alle 8

Dom. e festivi  continuato

telefono 0464/433347

AMBULANZE 

Pronto intervento e Soccorso Alpino  118

Prenotazioni (ore 8-18) 800070080

URGENZE

Centrale unica di emergenza  112

Alla Brt 40mila pacchi al giorno fermi

La protesta dei lavoratori alla Brt e a sinistra Nicola Petrolli e Franco Cerbaro (Uil trasporti) 

Spazio a plateatici 
ed arredo urbano
in centro storico 
almeno fino al 31 
gennaio 2026

Da lunedì bloccato il magazzino
Alta tensione anche tra gli operai 
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